






ABBONAMENTI : 

In Udine a domici» 
Ho, nella Provincia 0 
neleguoannueL,24 
semestre . «+ + n 12 
tri ceva 6 
BI05O + 0 00002 
‘Pegli Stati dell'U- 
nione postale si ag- 
giungano le ‘spose di 
portò, 
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stera, o nemmeno, posso dirvi quando e | vicerò di Sicilia e volendo abolire la 
dove avverrà lu restituziono della visita { tristo usanza dello sepolture in città, 
dell'imperatore e ‘dell'Imperatrico d’Au- | scolso infelicemento per cimitero pub- 
atria. Credo che si ‘continuino attiva» | blico il prato di quella chiesa, troppo 
mento le trattative; ma cho non parlisi | vicino all'abitato: o sia ch' ogli pen- 
più di Roma; e ciò’per cagioni facili | sasse al-Vespro o no, ch' ei ne compron- 
a comprerdersi, : desse il gran momento storico o lo giu- 
Con dispiacore devo dirvi che la | dicasse superficialmente, diò protesto ad 
un'accusa molto sottile; cl' ci voleva 


Commissiono incaricata di riferire sul 
concorso bandito. pel gionumeato nazio- | gettar li le ossa dei palermitani per fer 
onta a loro e vendicare i suoi diletti 


nale in Roma a vVittorio Emanuele, 
dopo parecchio sedute assni animate, ha | francesi. Il colera poi del 1887 riempì 
la fossa in men d’ una settimana ; oude 


scartato (meno quindici) i trecento pro» 
‘getti presontati, Anche sui quindici il | si destinò al riposo de’ morti altro luogo 
che questo santificato da duo stragi. 


contrasto è vivissimo,e credo prevalere 

l'opinione che nessuno meriti di essere «Il quale era lieto d'erba e di flori 

eseguito, Così è probabile che la Com- | il Bi marzo 1282: vi iraeva gran po- 

missione conchiuda per la riapertura | polo dalla città; entravano in chiesa, 
facevano crocchi fuori, anco vi si man- 


del concorso, ri + agli artisti più 
rinomati. ; giava, si beveva, si ballava. Il giusti- 
Tra i concorrenti c’era l’abbozzo d'uno { ziere mandò i suoi famigliari a man» 
scultore friulano, Luca Madrassi dimo- { tener quivi la pace, come diceasi in 
rante a Parigi, e questo abbozzo appar- | linguaggio d'uffizio; e la sola presenza 
tenne alla serie. dei: scartati sino dalla | loro bastava a turbarla. Perchè non s0- 
prima seduta della Commissione. Del | lazzarsi anch’ essi? Accostansi alle bri- 
resto ciò non deve confortare l’arti- | gate; entrano senza preamboli nelle 
sta, poichè non è lidve impresa quella | danze; preudon per mano una o un’ altra 
d'un Monumento quale-venue ideato ad | domna; scherzano a mudo loro, con pa- 
eternare la memoria: dél Re galantuomo ‘role é scouci gesti. 
«Dei giovani palermitani, e secondo 


e la riconoscenza d Italiani. oi ) 
- | un cronista ve n’era anco di Gaeta, 


dai. «1 il-stando lì a guardare brontolavano ; al- 

i RE 7 | cono ammoni i famigliari a lasciar chete 
s = age a 
Il Vespro Siciliano” 


le donne. « O come? Questi vili Patè 


nella pronunzia ora spacciato. Una turba. © 
assalisco il palagio del ‘giustiziere, ir- 
rompe, ammazza fe'guardio ; nol tram. 
busto Giovanni da San:Remigio i sot-. 
trasso ferito in volto, montò & cavallo‘... 
‘col ‘favor della notta;'preso'la' vio di 
Vicari, accompagnato da' duo soli fami» 

liari. Por tutta la città continuavano * 
fo ticcisioni la notte 0 la dimnno : sl cere 
cavano a morto gli ultramontani: nelle 
case, nei conventi dei frati Minori 0 del" 
Predicatori, «sotto gli altari: le vittime. 
sbalordite non si difendeano.:Narrasi‘ ‘ 
che alcun porse la. propria spada agli 
“assalitori; un altro, «scoperto nal. na- 
scondiglio, si apri la strada, no:uccise 
tre e. cadde con loro. Tra. vendicatori 
della carnificina d'Agosta vi; fu, chi le» 
vossi proprio le mani nel | Y 
navan le donne, perfino le in 
rarono. il. corpo. a, donne si 
trovar la prole dei Francesi e spegnerla 
pria che venisse alla luce.  ; - 

«Perirono duemila franci 
primo impeto, nè ebbero sepoltura, 
furono scavate delle fosse qua, e là, 
chè i morti non appestassei 
alcune delle quali erano addi! È 
nel XVI secolo presso la chiesa di San. 
Cosmo e. Damiano; il sito di un'altra 
«fu segnato, non sappiam quando, con 
un .colonnino sormontato da, una croce È 
di ferro: il’ qual: rozzo :monumetito dal 
centro dell’ odierna. piazza Valguarnera 
fu poi tirato in un canto e rimasevi 
lungo tempo; mai in ‘oggi è i 
menso a ‘pesto con una nuo! 
pietra. pa ta 

«In mezzo a’ raccontati orto; 
savii pensarono all’ avvenire: 'Là & . 
notte il: popolo di Palérmio, convocato a- 
parlamento, disdice. per sempre il-nome 
regio; statuisce di reggersi. a Comune 
sotto la protezione della Chiesa;come 
a’ era fatto il 1225 ; elegge a:capitan.del 
popolo Ruggero Mastrangelo, no] 
innalzò il. vessillo dell’ aquila: palérmi 
tana. Raccolto un grosco ‘d’*armati; si 
uscì in traccia del .vicerà, «tl hs: 

« Il quale; giunto in. sulla mezzanott 
a Vicari, mal potè dissimulaze:ciò. ch 
era successo in Palermo. : Chiamò ..alle. 
armi ì feudatari dei contorni:; talchè 
trovossi-tanto o.quanto preparato, quando 
comparvero î Palermitani, :.che,,.s':eran * 
messi a inseguirlo e lor s’ erano accom- 
pagnati «degli: uomini di Caccamo. Gli . 
intimavano di deporrele armi.;egli:a,i 
suoi, offrendo salva: la. vita: to 
s' imbarcassero per Acquamori i 
venza. Spregiando quegli, ass 
sordinati,.. uscì il cayali 
suoi. uomini d'arme, e, li 
foga, quando d'un subito 
sì guardano. in viso: « Muoi 
“ cesì» e li ricacciano enti 


Col primo aprile 
s'apre.un nuovo periodo d’asso- 
ciazione alla Patria del Friuli. 
Per un trimestre italiane lire 6. 


(Nostra. Corrisponilenza) 




































































Roma, 29 marzo. 





















Le previsioni, dell’ultirma mia leitera 
si avverarono. Appena udita 1’ Esposi- 
zione finanziaria dell'on. Magliani, la 
Camera si prorogò, ed i nostri Onore- 
voli se ne-andarono, chi a Palermo per 
\ la commemorazione del famoso Vespero, 
chi a ‘casa. Ma se né andarono soddi» 
sfattissimi per-quanto ebbero ad udire 
dall’on. Ministro delle finanze, e speran- 
zosì che cziandio gli Elettori e la Na- 
zione tutta compartecipino a quella loro 
soddisfazione d’animo. 

Di fatti, dopo tanto malmenamento 
di uomini e di cose, dopo che la stampa 
sedicente moderata avventò falsi. giu- 
diziîi riguardo lo stato finanziario ed 
economico dell’ italia , egli fu pure. un 
grande conforto l’udire, da un Ministro 
così competente cd autorevole, che 
‘questo stato di cose è buono, anzi su- 
‘periore alle -più rosee speranze! Nè 
crediate che il Magliani abbia esagerato, 
chè la severità della sua coscienza glielo 
avrebbe impedito ; nè crediate che egli, 
come già del Grimaldi e come si disse 
ingiustamente del Doda, siasi ingannato 
per calcoli errati. Il Magliani ha espo- 
sto il vero, e lo ha esposto nel modo 
il più persuasivo, e nel rigoroso lin 
guaggio delle -cifre: Se non che i per- 
{ petui detrattori della Sinistra non pet- 
N | ciò tacerarino, e al postutto diranno che 

i il Magliadi non appartenne mai allo. 
Progresseria ! Ma ‘la Nazione, più giu- 
sta, terrà conto degli effettivi immeglia- 
‘l menti operati, oltrechè ‘nelle finanze, in 
ogni ramo della pubblica amministra- 
zione in, questi ultimi anni, ed alla Si- 
nistra dimostrerà - nelle prossime ele-- 
zioni gratitudine e fiducia. o 

Non vi parlo.delle sedute del Senato 
(che pur ieri’si‘mrorostò. pervlt: tu cose 
non si discussero se non argomenti di 
interesse speciale. L° interesse massimo 
d’intervenire a Palazzo Madama lo sì 
avrà, quando sarà discussa la legge sullo 
scrutinio di lista. Anche Ja discussione 
del nuovo Codice di commercio, già 
iniziata negli Uffici, offrirà qualche in- 
teresse, perchè nell’ Ufficio centrale 
l'opposizione su parecchi, punti è assai 
«viva e le ragioni esposte dall’on. Guar- 
dasigilli non riuscirono ad appianare 
certe difficoltà. 

Ho veduto qui, oltre il senatore Pe- 
cile, il comm. Billia, e so che ambo si 
adoperano alacremente per il sussidio 
a favore del Canale Ledra-Tag! amento, 
com’ anche per predisporre il Ministero 
a vantaggio delle progettate linee fer- 
roviarie in Friuli. 

Nulla di nuovo circa la politica e- 
—  —— = 

Oggi, più che mai, la presunzione è 
grande: tutti si credono intenditori : 
non occorre produrre, basta saper cen- 
surare, La letteratura svolazza per le 
pubbliche vie, e la si vende in ragione 
di un soldo al foglio. Per conseguenza, 
chi si fa a sviluppare, e meîte alla luce 
col mezzo della stampa una qualche 
sua ides, un suo ghiribizzo che contenga 
qualche verità, è molto ingenuo se si 
ripromette benigna accettazione dai let- 
tori; anzi quello spazio del Giornale, 
dove casualmente fu impaginato il suo 
povero articolo, segna una lacunà, giunto 
alla quale, il corlese lettore è obbligato 
a fare un gran salto, che dalla cronaca 
galante e tentrale lo poria addirittura 
a leggere i dispacei elettrici, e gli Atti 
giudiziari, che fanno ‘far giudizio ai 
debitori morosi, casomai lo avessero 
perduto. 

Malgrado tutto ciò, si ponga mano. 
all’ argomento. 

Mercurio, dio del commercio, era 
anche il dio dei ladri: e' non so capire, 
come quelle buone anime degli antichi 
Greci, abbiano stabilito un nesso, un 
rapporto fra il commerciare ed il ruba- 
re; dacchè attribuirono a Mercurio la 
simultanea protezione dei commercianti.|. 
e dei ladri. Qualche maligno direbbe, 
che forse a quell’ epoca questi due ap- 
pellativi venivano affibbiati ad una stessa. 
persona. Ma io non lo dirò, e se ho 
| fatto una supposizione, intendo.sia fatta 
con buona pace dei commercianti onesti 
antichi e moderni. x 

‘Il prirho esempio di furto. che ci som- 
‘ ministra la Bibbia; è quello di Rachele, 
che. rubò gl' idoli d’oro a Labano padre 
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Usine, 91 marzo, 


Da Palermo, che celebra In comme- 
morazione ‘dei Vesperi (di cui in que- 
sta stessa pagina ricorderemo ai nostri 
lettori la.storia), emana oggi una voce 
di esultanza per tutta-l'Italia. È il grido 
di Popolo libero, che, entusiastato per 
la presenza del’ Duce dei ‘Millé, - con- 
giunge: in un solo: sentimento le antiche 
e lè retenti cronache patrie, ed è'il sen- 
timento della propria: dignità, è la co- 
scienza di splendido avvenire. 

Nellà stampa estera commentasi pur 
la odierna’ festa di ‘Paleîmo; ma non | 
dobbiamo riagraziare' quei’ diari; che in 
essa non ravvisano diltro, tranne una'di- | 
mostrazione ostile ‘alla Francia. Ciò non 
è, né fu mai nel pensiero dei promotori 
della festa; quindi i nostri vicini d’ oc 
cidente; ‘che celebrarono pur la loro 
Patcella d’ Orleans senza cho 1° Inghil- 
terra se ne ‘adontasse,’ non baderanno 
in verità a coloro, i quali vorrebbero . 
inasprire'i rapporti internazionali tra | 
la Francia e.l'Italia. 7 
6: che Gambetta vogli 





























































































































rini non oserebbero parlare se non por- ter 
‘tassero armi. Frughiamoli ! »' E si mét- 
tono a frugare addosso alla gente: era 
anche hella l'occasione di vedere se le 
iogli portassero sotto î panni.i coltelli 
dei luro mariti. Andava alla chiesa una 
giovane avvenente di aspetto signarile» 
coi suoi parenti, con lo sposo. Droetto, 
famigliare del giustiziere, le si fa in 
contro per cercar armi; la caccia le 
mani in petto : secondo Nicolò Speciale 
frinsulto fu più sconcio. A tant’oltraggio 
sostenne lo sposo, e in un batter d’oc- 
chio un giovinotto, strappata la spada 
cal fianco a Iroetto, gliela. immerge nel 
ventre, Gli astanti urlarono : « muoiano 
i francesi» e il grido, come voce.di 
Dio, dice uno scritto d’ allora, tuonò per 
la campagna. Con sassi, coltelli, bastoni 
si gittano addosso ai francesi. Da questi 
improvvisi movimenti, quasi scoppio. di 
mina quando vi passa la scintilla elet- |. 
trica, son piene le memorie di Palermo 
dal X secolo infino ai nostri giorni. 
Seguì breve zuffa, e di dugento frapcesi 
non ne scampò uno solo. 

« Corsero in città i sollevati, gridando 
sempre «Muoiano i francesi; muoiano 
i Tartaglioni» e quanti ne verleano li 
metteano a morte. La tradizione porta 
che nel dubbio s’alcun. fosse straniero, 
lo aforzavano a dir ciciri ; e chi falliva 
e —P——r——; I 
surpazioni , a questo cosmopolitismo di, 
| ruberie, la mente umana si perde, Se. 
io volessi scherzare, non sapete che, 
potrei spingere le indagini per trovare. 
di questi industriosi fino al punto ove 
nessuno finora è arrivato ® Li troverei 
nei santi, che per un poco di santità 
non si peritarono di accettare una san- 
iificazione eterna — nei martiri, che 
mercò un dolore istantaneo, si piglia 
rono godimenti senza fine — nei giusti, 
che dopo aver peccato sette volte al 
giorno, si beccano nell'altra. vita una 
assoluzione gloriosa — li troverei per- 
fino nei bambini, ladri massici, ì quali 
morendo piccini come sono, rubano 
nientemeno cho il paradiso. 

Ora venendo al sodo, è necessario 
chiarire, che.i conquistatori furono ladrì 
magnanimi, rubatori segnalati; tanto è. 
vero, che se. non, avessero con tanto 
frastuono - posto le ugne sui possedimenti: 
altrui, la storia non avrebbe. immorta- 
lato le loro gesta. Per la qual cosa non 
è fuori di luogo il dire, che le grande: 
famiglia dei ladri più o meno ributtanti, 

uò confortarsi di avere compagni che. 

la fanno onore. È i $ x > e 

I. regnanti, i governatori spogliarono; | quanti "toh sono polora che si stru 
regni 6 provincie sotto gli ‘occhi dei | ES' Li gi tt 
soliditi derubati, i quali-se talvolta in- | GE 
sofferenti. e; ribelli. condanparono all’o-. |, 
stracismo così rapaci padroni, è altret-. 
-ianto:vero che. questi. alla .loro vol 
| poterono con, più facili. mezzi far giu: 
iudicare legittime le. loro angeria. 
ioni, e. ‘quindi sottrarsi ali castigi 
far don 
























Oggi a Palermo si celebra il VI° cen- 
tenario del Vespro Siciliano. 
. Ci sembra quindi’ opportuno pubbli- 
care — estraendolo da un recentissimo 
opuscolo dell’ illustre storico Michele 
Amari intitolato Racconto popolare del 
Vespro Siciliano --'il brano in cuì si 
raccouta la giornata ‘memoranda del 31 
marzo 12989” Raanlo è 









iniomiento dall 
lict udosi è preparare quel 
nire. Se'non che, menti 
Zeitung , spaccia. qués 
logramma dà Parigi annuncia per con- 
‘trapiò, che Gambetta. andi'à. a visitare i 
suoî amici nei dipartimenti del sud, e 
i suoi discorsi attirerà di naovo l’at- 
“di sè e nel suo pro- 

gram: i governo: Noi orcdianiò cho 
in ambedue i casi l’ex-presidente del 
grande Ministero si riprometta successi 
che ci sembrano molto dubbii , poichè il 
di lì prestigio ‘è svanito, o almeno di 
assai, scemato, 

ll Granduca Vladimiro lasciò Vienna, 
«a a quest'ora deve essere giunto a Roma. 
Or nei diarii viennesi troviamo che al- 
Y imperatore Francesco Giuseppe sia 
pervenuta una lettera autografa dello 
Ozar, nella. quale ringrazia per l’ ucco- 
glienza, fatta al fratello ed. esprime la 
speranza di amicizia * evole fra le 
due Case regnanti. Spe amo, dunque, 
che non sia questo un semplice com- 
plimento, bensì un indizio della con- 
servazione. della pace. 





























































































































«Il 31 marzo, martedì dopo la Pasqua, 
si solen fare gran festa fuori le mura 
meridionali della città nella chiesa di 
Santo Spirito. Era stata questa fondata, 
con un monastero di Cisterciensi, dal- 
P arcivescovo di Palermo il 1178, e 
fabbricata in quel bello stile d’ archi- 
tettura, del quale amrairiamo oggi gli 
avanzi. Vero o falso che sin, leggiamo 
che quando se ne gittarono le fonda- 
menta si ecclissò il sole; che scavan- 
dovi si trovò un grandissimo tesoro ; che 
nel monastero ebbe stanza alcuna. volta 
1 abate Giacchiuo calabrese, personaggio 
un po’ mitico del XII secolo, celebre 
per dottrina scritturale e profezie. 

«Cent anni or sono; il marchese 
Caracciolo, uomo colto, imbevuto delle 
idee della rivoluzione francese, essendo 
—_—_rwx-f—-—-»v-rr—r—=-: 
suo, e se li nascose sotto il, sedere, to- 
gliendoli così alle adorazioni ed agli 
incensi ond’ erano prima onorati ; giac- 
chè nel luogo ove li nascose Rachele 
non potevano essere venerati: nò godere 
profumi che propriamente. fossero d° in- 
censo. 

“La Mitologia ci fornisce 1’ esempio di 
Caco, famoso ladro, che rubava î buoi 
d’ Ercole. Questo allevatore e: fors’anche 
negoziatore di bestiami, a cui 1’ industria 
delle stalle probabilmente interessava 
più delia gloria derivatàgli dalle sue 
strepitose dodici fatiche, còlto in fla- 
grante il rubatore Caco,, adoperò di 
santa ragione lu sua mazza, cai icandolo 
di sì tremende percosse, ed în tanto 
numero, che forse 

“ Glie ne diè cento o non sentì: Ie disco n. 

Le conquiste di Ciro, di Sesostri, di 
Alessandro Macedone, furono da Seneca 
‘ battozzate lafrocinia; e Se Questo filo- 
sofo avesse potuto conoscere Gengiskan, 
Tamerlano II°, Pietro il ide, Napo- 
leone I° ed altri ancora, ni ‘avrebbe 
certamente trattati con più delicatezza. 

* Rubarono i regnanti, i governatori, 
i giudici, i magistrati; rubarorio, 

4 Notaî, procuratori ed.avvocati, 

Rubarono e rubano i grandi: e i pic- 
coli, i ricchi e i poveri,'i--padroni e i 
servi; tutti rubarono e ri 0 l'altrui,; 
e tutti egualmente bann dri - ‘alle: 
calcagna: ” $i a 

"8 Fatti tirati sono 6 tui 

: Ed io stesso rubo il 
mi- legge. P 

In mezzo a questa uni 
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APPENDICE 


— se 


LA RIABILITAZIONE DEI LADRI. 


Siamo tutti macchiati da una pece. 
E PETRARCA. 


glioni, i procuratori, gli strozzini e tutti 
coloro che li santo imitare, 6 


“ Per cui îe facoltà dei. poverelli 
Non sono mai nelle: città sicure; 


sono individui che stanno 
‘ lotta col settimo cò! 
pernicioso elemento 
giacchè proviene dall 
ranza degli uomini, ch 
da sè, 6 dalle loro dist 
mettono agli intriganti 
po’ troppo. <’ 

Tn mezzo a questo pandi 
streggiatori, il rubare ass 
multiformi, più o mon 
meno “speciosi, e talvol 
centi. Tanto riesce 
scherare le indigni 

Rubarono @ ruba: 
industriali, gli artefici 
‘ma i derubati da 
‘ contraccambi; 
anche superarli 
ramente edifica |, 

‘E nelle 



















































IL 

Gaspare. Gozzi, piacevole, succoso e 
forbito. scrittore — valo a dire, uno di 
quelli che oggi non si leggono più —- 
nel suo Osservatore parla in questa sen- 
tenza: « Apri gli orecchi, figliuo! mio, 
e ascoltami. In primo luogo tu hai a 
sapere in. generale, che tutto quello 
ch'è vera utilità dello. spirito, dispiace 
agli uomini comunemente ; onde ti guar- 
derai' come-dal fuoco, se vuoi aver fa- 
vore; da loro, di profferire parole che 
dieno. indizio: che tu voglia. beneficare 
l'intelletto e correggere il costume di 
quelli ». —. Ed. in altro luogo osserva: 
— «Pare ai dotti che coloro che non 
sanno,. errino. sempre, egli tengono. per 
fango e peggio. » . 

Quindi, come ai tempi del Gozzi e. 
prima, e come sarà sempre, colui ch'è. 
spinto dalla propria-stella a confidare 
alle carte, i suoi. pensieri che abbiano. 
qualche. colore. di utilità, incontra il 
dispiacere, degli uomini in. generale, il. 
dileggio ‘dei. dotti in particolare; - mas- 
sime quand’egli non possa vantarsi uno 
del-bel numero di. color-che sanno. 

Premetto questo, perchè i creda 

che la smania di” figurdid” € 
modo.nel- mondo letterario mi sforzi &. 
searabocchiare di tratto in tratto qual-: 
che mio pensamento. 

















































































































11 vicerà allora ripigiiò Te pratiche della 
resa, affacciossi al muro; ma tra pro- 
poste e riproposte quei di Caccamo lo 

ro con le saette; scalarono tutti 
quanti il muro e uccisero i Francesi 
ch’ eran dentro, ». 


ZE 
| NOTIZIE ITALIANE 


Roma. L'on. Spaverita accettò di re 
.  carsi a farelà commemorazione di Lanza 
-. & Casale, 

— L'Associazione costituzionale ro- 
mana, presieduta da Minghetti, discusse 
i progetti di leggi sociali pendenti alla 
Camera, ed approvò, modificandolo, il 
progetto a tutela degli operai colpiti da 
infortunio.” È 

— .L’Associazione dei reduci Italia c 
Casa Savoja deliberò per acclamazione 
d’ iniziare una sottoscrizione a fuvore 
delle famiglie dei poveri carabinieri 
trucidati a Filetto. 

— Centoventidue . capitani di fan- 
lerix ‘sono chiamati all'esame di idoneità 
per l'avanzamento. 

— ‘L'inchiesta Bertani sull’agro ro- 
mano procedo accuratissima, interrogan- 
dosi ‘direttamente i contadini. 

I risultati ottenuti dimostrano l’ur- 
genza di migliorie il sistema tributa- 
rio; i comuni ed ‘il: loro ordinamento ; 
di. tsasformare le Opere pie, di spingere 
le‘borifiche ed i lavori pubblici su va- 
sta scala. 

Messina. Si è diffusa la notizia che, 
nella notte in cui furono spenti i fanali, 
venne involata la cassa della delega- 
zione’ filossera. Iguorasi qual somma 
conteneva: îl giorno prima vi erano 
state ‘versate 40100 lire. 
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, NOTIZIE ESTERE 














Austria. Tutti i giornali di. Vienna 
dedicano articoli alla festa del Vespro 
alermo, attribuendovi solo il carat- 
d'una dimostrazione ostile contro 

Tr ; 

ermania, Si ha da Berlino: Discutesi 
la: proposta Dirichlet, di non impiegare 

rendita dei. beni sequestrati del Re 
«di. Hannover che pel pagamento delle 

i mministrazione e per. aumen- 
tare questa’ sostanza . capii 
‘Benningsen ‘propone un ordine del 
irno motivato, sperando che i parenti 
let duca di Cumberland riusciranno ad 
‘dscogitare un accomodamento colla Co- 
rona. di Prussia. 

l'iLa Camera ha adottato l’ordine del 































ibrno semplice proposto dai conservatori. 
Tuvohia. : Giornali, d’ordinario bene 

delle cose di. Turchia, affer- 
he si va facendo sempre più a- 
conflitto fra il sultano e la Porta 

itomana. Giorni addietro il granvisir 
‘rassegnò: formalmente la sua dimissione, 
nià- gli «venne risposto da Abdul Hamid 
coll’ordine: di rimanere al suo posto. 

In seguito a: questo ‘antagonismo cre- 
«scente. fra il sultano, che vuole concen- 
trare in sue mani tutto il potere poli- 
tico, e la-Porta, che tenta conservarsi 
ufi*-rimasuglio di questo potere, si ma- 
—_T—_—_——__—_—_—__—_———————T Tm 
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“Pittagora diceva, che.il:mondo.è come 
reato, dove, l'una parte della 
compera, l’altra vende, e c'è 

ione che stà a, vedere. Il Gozzi 

poi soggiurige, esservi un’ altra parte di 

génte sul murcato, della quale Pitta- 

gora non disse parola, ed è quella che 
ruba, Io, per andare un poco più in là 

i: questi due troppo discreti pensatori, 

ò, che ruba chi vende, chi compera, 

chi. stà a vedere, e ruba, a dire il vero, 
anche chi ruba; ma con la sola diffe- 
renza, che chi ruba un pane per fame, 
dà'‘una prova luminosa che le sue mani 
sono innocenti delle grosse ruberie che 
fanno i galatuomini. 

; «.. Quindi, por non fare una minuta di- 

) samnina ‘della infinita ‘serie di ruberie, 

de ne, di frodi, d'inganni, di usur- 

‘pazioni, di birbonate, cho servono a ce- 

mentare quelia specie di fratellanza e- 

- vangelica, occupiamoci di quella specia- 

È lità. che, si chiama furto, il quale, anclie 

7 nella demoralizzazione odierna, non può 
andare scompagnato dalla meritata igno- 
.minia. 

Al mio perisiero orà si presentano 

‘quattro situazioni nelle quali 1’ uomo 

può essere giudicato infame. In queste 

io ravviso: il vile, il traditore, la spia, 

il ladro. Di fare }’ elogio dei tre primi, 

sarà il compito di altri panegiristi. Mi 

; occuperò. dell’ ultimo, ossia del ladro 

qualificato ; éd a ciò fui indotto dallo 

‘apprendere, leggendo i Giornali, una 

ione sollevatasi non ha guari in un 

“Comune italiano, la cui rappresentanza 
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rifiutò di riammettere ai diritti eletto- 





izzando gli 





















«al consorzio di quegli uomini, che ad 


‘dietreggiare ; chi rubò la -prima volta, 


ha meno importanza di tutte le altre’ 





fiifosta nei circoli della ‘capitale (urca 
una vivissima agitazione. Il popolo nou 
sarebbe affato favorevole allo tendenze 
del sultano; sente sempre pi forie la 
pressione della camarilla di palazzo 0° 
gli effetti dell'impotenzi della Porta. 

La popolazione turca di Costantino» 

li vive in buona parte direttamente 
od indirettamente dalla Porta, 1a qualo 
è così vincolata in molteplice mauiera 
al popolo, Quesia è forse la causa per 
cui il sultano esila a licenziare Said 
pascià ed a ridurre la Porta all’ asso- 
iuta impotenza, Teme, cioè, il taalumoro 
del popolo. 


i 
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GRONAGA PROVINGIALE 


Una Sentenza della Corte di Cassazione 
fiorentina. Ricevemmo stamane il se- 
guente telegramma : 

Sacile, 81 marzo oro 5.55. 

Suprema Corte Firenze cassò ordi. 
nanza Appello Venezia, negante Mopis 
libevià provvisoria, ordinando restitu- 
zione deposito. Discuterassi altra udienza 
ricorso merito. Speriamo completa vit- 
toria. 





Da una lettera poi che abbiamo da 
colà con dispiacere apprendiamo come 
la calma non si sia ancora ristabilita 
e come si continuinino le dimostrazioni 
di ostilità contro il presueto autore della 
corrispondenza al Tempo. 


Il fatto di Visinale di Corno. Da in- 
formazioni che abbiamo, risulta che il 
quadro calpestato da coscritti ubbriachi 
di Cormons non raffigurava già i ri- 
watti di Re Umberto e della Regina 
Margherita, ma quello det Re defunto 
Vittorio Emanuele. Uno dei malcreati 
si trova, come dicemmo, agli arresti in 
Cividale; e speriamo che anche gli 
alui verranno puniti pel loro atto cri- 


1 RE 
CRONACA CITTADINA 


Società alpina friulana. Domenica 2 
aprile p. v. avrà luogo la gita già au- 
munciata. Il programma dettagliato sta 
esposto alla sede della Società. 

, ha carne. che mangiamo. Riceviamo 
“Egregio sig. Direttore, 7 

La prego a voler inserire queste po- 
che righe a rettifica su quanto si disse 
ieri in un articolo del suo accreditato 
giornale che portava per titolo « la 
febbre iifoide. » 

In uno degli ultimi capoversi di detto 
articolo leggevasi: sappiamo che una 
vacca morta di morte naturale fu fatta 
entrare in città e venduia al prezzo 
delle macellate. 

Le frasi fatta entrare lascierebbero 
supporre che le carni di detta vacca 
morta fossero state ammesse al consu- 
mo da chi oggi dirige l’ Ufficio sani- 
tario presso i Macello pnbblico. 

Si sappia. che da dieci anni a questa 
parte non vengono ammesse in città le 
carni provenienti da animali morti, ma 
solo quelle di cui si potè constatare la 

















rali un individuo che fu condannato 
per furto, ma che aveva, a condanna 
finita, ottenuto un decreto di riabilita- 
zione. Il riabilitato ricorse in Cassa. 
zione, vinse, e ridivenne elettore nel 
proprio Comune. 

Io veramente, rispettando pure la 
lagge, avrei dato ragione a quei rap- 
presentanti comunali. Che se alle volte 
può meritare compassione ed assistenza 
un individuo, che per sua. disgrazia 
cadde nella deplorevole bassezza di com- 
mettere un furto — azione questa de- 


«“gradante anche luomo che si trova 


nella massima depravazione morale e 


‘civile — è certo che l’autore di similo 


bassezza non può più oltre appartenere 


ogni modo possono scoprire la fronte e 
tenerla alta. Una legge, un decreto 
reale possono restituire diritti; ma non 
possono imporre la stima degli uomini, 
nè cancellare la impronta del disonore 
nell’ uomo diffamato; non possono di- 
struggere in esso i malvagi inti già 
manifestati con una azione 'vituperosa. 
Chi ha rubato una volta, passò quel 
fatal Rubicone, d’ onde non: si può in- 


mostrò di essere capace di fare altret- 
tanto mille altre volte; e la prima non' 


assieme. . 

‘Ed a mio parere la riabilitazione, che 
ha l’aria di fare violenza alla opinione 
pubblica, maggiormente: la irrita; ed 





‘anzi la ‘opinione pubblica, da questa 


specie di sopraffazione, trae nuovo ar- 
gomento per opprimere del suo disprezzo 
l’uomo che si vanta incensurato, senza 


























‘saluto’ dell'aninialo in vita; { eccozione 
fatta: poi vitelli pren dalla Carnia). 
Questo ‘a. schiarimento ili. qualunque 
lontavia supposizione cho il Pubblico. si 
avesse sinistramonie falla, .1 
l'articolo di ieri, comunicato corto: da 
persona per nulla informata. cai 


Questo dico — ed ha ragione — il 
veterinario dott. Dalan por togliersi 
ogni responsabilità che noi del resto 
non intordemmo neanche di addossargli. 
Noi porò — por informazioni sicure — 
possiamo necerturio che una vacca morta 
SÌ fece entrare in città, di contrabbaudo; 
cd abbiamo creduto ii porro in rilievo 
il fatto por invitare il Muuicipio a pro- 
curare dello ispezioni improvvise, ripe- 
tuto ad intervalli diversi, sia allo hec- 
cherie, como agli altri negozi di come 
mestibili — specialmento poi alle hec- 
cherie ed ai negozi che servono, diremo 
così, poi povori, dove, nalgrado che il 
danaro del povoro sia uguale a quello 
del ricco, si vendono i generi peggiori. 


‘inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele. Avendo la Presidenza. della 
Commissione pet” Concorso regionale 
agrario in Udine interpellato il Muoicipio 
se l'inaugurazione del monumento eque- 
sive a Vittorio Emanuele avrà effetti» 
vamento luogo nel 1883, n°ebbe risposta 
affermativa. 


Personale insegnante. La Gazzetta 1f- 
ficiale deì 29 corrente annuacia che Si- 
moncelli Angelo, professore reggente di 
filosofia nel Liceo «ii Udine, fu promosso 
titolure di 3" classo. 

«Alla mogli del Veronese. Ci si narra 
che la sventurata moglie del capo-con- 
duttore Veronese fu di questi giorni 
a Venezia par inhpietosire il principe o 
la princi di Metternich, in favore 
di lei @ dei figliuoletti. 

Dopo molti ifiutili. tentativi, la po- 
vera donna potò finalmente essere pre- 
sentata al Prinoipe di Metternich; e 
questi, non senz prima déi rimproveri 
all'indirizzo del marito di lei, le diede 
un biglietto da lire cinquanta. —* 

Quando si sappia che quella moglie 
e madre infelice fu a Venezia per un 
quindici dì, e che quindi avrà speso 
certamente più ‘di cinquania’ lire, si 
dovrà conchiudere che il suo passo fu 
ben inutile, . 

«Dugg e nissun!» — la graziosa com- 
elite un atto in dialetto dell'avv. 
G. E. Lazzarini, tanto. applaudita a Ge- 
mona, ad Udine ed al Teatro Sociale 


di Gora a a a ot 


tipi Jacob e Colmegna. È un opuscolo 
n 32 pagine che si legge con vero 
iletto. a 


Resoconto. A inezzo dei sigg. V. Janchi 
ed A. Sgoifo si raccolsero in città nel. 
l’ultima quindicina ). 98.17. Pagate 
alcune spese di :stampati per la elezioni 
operaie, rimasero 1. 43.40 che gli stessi 

.signori Jauchi e Sgoifo portarono ieri 
al socio operaio pensionato Zearo Au- 
tonio che è ammalato e che ha amma- 
lati auche due figli. 


Baruffa. Jeri, in un magazzino di 
vino, suburbio porta Aquileia, un por- 
tatore dî vino, come sì dicoro in dia» 
letto, ed il proprietario del magazzino 
vennero a contesa fra di loro stando 
entro il locale; e brandite delle masse 
di legno cominciarono a percuotersi, 
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esserlo, facendosi forte della legge. La 
riabilitazione insomma, secondo me, ag- 
grava maggiormente la situazione del- 
1 uomo che si crede riabilitato, contut- 
tochè abbia adempiuto alle condizioni 
necessarie per ‘ottenerla. Quest’ uomo, 
come elettore, può essere sospettato fa- 
vorevole ad un candidato pernicioso al 
pubblico interesse ; giacchè è notoria la 
solidarietà che affratella i ribaldi per 
comune vantaggio. E quand'anche un 
siffatto elettore avesse retto intenzioni, 
è creduto poco; ed il suo voto, se ma- 
nifesto, potrebbe anche screditare un 
uomo illibato. 

Si facciano innanzi i fautori di que- 
sto genere di riabilitazione, e mi dicano: 

Se occorresse loro un agente a. cui 
affidare il mazieggio de’ propri affari, 
interessi, sostanze, dinaro ecc., cose tutte 
che esigono la più serupolosa onestà, 
prenderebbero essi in servizio un ladro 
riabilitato? La unanime risposta può 
essere facilmente indovinata. 

La riabilitazione può riuscire alcune 
volte benefica a coloro che subirono 
condanne per falli provenienti da pas 
sioni meno v. ose della cupidigia 
che trascina l’uomo ad appropriarsi del- 
altrui. It collerico, il crapulone, lo 
scostumato, il violento, l’accidioso, che 
avessero commesso reati dipendenti da 
queste passioni, .e subitane la condanna; 
possono facilmente ottenere, se non la 
stima pubblica, almeno una facile di- 
menticanza de’ loro trascorsi. Il ladro 
in genere, non arriva mai a far can- 
cellare dalla memoria altrui le sue vi. 
tuperevoli azioni; e meno ancora colui 
che si rese colpevole di furto. » 








loro intenzioni? Come ‘persuaderle che 
“la:scelta fatta da uno di questi riabili- 





sonza grida, por molo che fu solo por 
caso so vennero scorli da una donna 
fa qualo si miso a gridaro cho quo: duo 
si ‘uocidevano, Il propriotario della cis, 
che si intromise, fa con uno schiaffo 
potonto atterrato — e pordolte Ja voglia 
di faro il paciore. 

Doi duo, il portatore fu trasgoriato 
a ensa in vettura; l'altro dovetto an 
daro a lotto ed chio bisagno del medico, 


Dichiarazione. 

11 sottoscritto divonuto  propriotario 
dolla antici farmacia Franzoja al Îte- 
dentore in Piazza Vittorio Emanuele, 
otteneva con contratto 50 gennaio 1882 
approvato dalla R. Prefettura la rogo- 
lato permutazione di questa verso quella 
della Speranza in Via Grazzano di pro» 
priotà di Antonio de Vincenti Foscatini, 

f'uttocio avveniva alla chiara fuco 
del giorno è sciento tutto il rispattabilo 
colto puliblico di Udine, 

Non è meraviglia dunquo se il sotto- 
scritto stesso abbia avuto a'stupiro nol 
veder l'avviso del sig. do Vincenti sul- 
lodato col quale aununciava cho la 
farmacia della Speranza era trasportata 
iu piazza V. Emanuele. IH tutto si ri 
duce al laborioso trasporto d ll’ insegna, 
mentre la Farmacia di Via Grazzano 
continua la sua vita a Dio piacendo 
abbastanza rigogliosa. 

Quest’ incidente, che rasenta il ridi- 
colo, non avrebbe avuto veramente d’uo- 
po d'essere dilucidato; ma por esube- 
runza lo si fa, ed il sottoscritto, pro- 
prietario legalissimo della farmacia al 
Redentore in Via Grazzano spora che 
la sua numerosa clientela vorrà conti. 
nuare ad onorarlo, sipendo già per 
esperienza come tutto le commissioni 
vengano esaurito con tutta la possibile 
occulatezza e puntualità, 

De Candido Domenico. 


Teatro Sociale. Iersera La Satira e 
Parini venne accolta da un Pubblico 
numeroso con applausi. Esecuzione ottima 
e messa in scena stupenda — vestiario 
ricchissimo, abbaglianto. 

Belli-Blanes fece del Marchese Colombi 
una vera creazione. Arcibenissimo il 
cav. Monti sotto le spoglie di Parini. 

Del sesso gentile emersoro la signora 
Bonfiglioli e la signora B. Antuzzi; 
bene la signora Jucchi-Bracci e la signo» 
rina Lodigiani ; un bravo di cuore anche 
atutti gli aluri artisti che cooperarono 
al success. 

Questa sera beneficiata del caratte 
rista signor Enrico Belli-Blanes colla 
commedia in 3 atti di V. Sardou: Ra- 


hagac Non noniamo in dubbio di vedere 
questa sera il nostro teatro. affollaus- 


simo per festeggiare questo egregio, 
quanto simpatico artista. 
A teatro dunque! P. 


Sabato 1. Nella lotta — del nostro 
concittadino Pio Ferrari. 

Domenica 2. Serafina, Sardou. 

Lunedì 3. # marito d' Ida di Dela- 
court — Serata d'onore della signora 
Jucchi-Bracci. 

Martedì 4. Un brindisi di Castelnuovo. 


Teatro Minerva. Stagione di Prima- 
vera si rappresenteranno due Opere 
serie : 

Prima Favorita M.° Danzetti.. 

Seconda Trovatore M.° Verdi. 

Artisti di canto: prima donna signora 
Franceschini Guidotti — prima donna so- 
prano assoluto sig.® Ebe Falsan— altra 
————r—————mT——————@ 
Dio mi guardi dal voler quì studiarmi 
di menomare, facendo confronti, l’ab- 
bominio che meritano gli assassini, i 
grassatori, e coloro tutti i quali con 
inanifesta violenza rapiscono l’altrui ; 
ma queste enormità hanno almeno qual- 
cosa di ardimentoso, inquantochè il ra- 
pitore espone la sua faccia, cimenta la 
vita, e dà anche luogo alla sua vittima 
di potersi difendere, Invece colui che 
si accinge a commettere un furto, pal- 
lido e tremante, nelle tenebre a nel mi- 
stero, si rende spaventevole fino a sè 
‘stesso. Scassina porte @ finestre, infrange 



















“ Luchettini e catenacci, 
Serrature, toppe, arpioni , 





e mentre si «adopera in queste sue tur- 
pissime faccende, rimane atterrito da 
un soffio d’aria, da un insetto che rou- 
za. È se nell’atto che stà perpetrando 
il furto, viene sorpreso, chi potrebbe 
mirare la sua faccia incadaverita, il 
suo tremito, il suo, si può dire, anni. 
entamento? 

L’uomo che un giorno si è trovato 
in questa orribile situazione, come dissi, 
può essere tutto al più dalle anime ge- 
nerose compianto. Ma le anime gene- 
rose ed oneste, quando si tratta d’eleg- 
gere persona a cui affidare Il buon go- 
verno della cosa pubblica, fanno cadere 
la loro scelta sopra colui che sn pre- 
sentare maggiori garanzie di onoratozza. 

Ma chi, torno ad insistere, può per- 






suaderle che il voto che sarà: per dare |. 


un’ individuo altra volta. vergognosa» 
mente infedele, sia l'effetto dello stesse. 






‘donna sig® 



























































- nirsi contro gli uni. e gli altri;: à-nee 











viamento-- nello apprezzare -Je- ‘azioni. 
umane, -produnci vind. franca; patrol: 













io Migliazzi — primo. 
Bait, Roriconi, con le. 
rolativo parti comprimario —M.° con 
corlaloro è dirottoro d'orclicetsa siguor 
Arnaldo Conti. ° e 
 L'Impresa vento assunta «dal signor 
Augusto Romiti, Mirgaga STTa 
noaltto numero parloromo del mo. 
rito delli artisti, mancandoci oggi fo 
spazio, . 5 
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MEMORIALE PRI PRIVATI“ 





Pel possessori di rendita. II. giorno 
20 aprile cominciorà il paganionto dei 
cuponi della nostra KRondita. 


Sunto di atti ufficiali, La Gazzetta uf 
ficiato «el 29 conticno: È 
. 1 Decreto chio approva una modifi. 
caziono por l'applicazione della tassa 
sul bestiamo in provincia di Modena.’ 
2. Disposizioni nel persunalo della 
pubblica istruzione. Ò 


4 Fee _ 
FATTI VARIO 


La morte di San Lorenzo. Îî morto 
nel manicomio di Clermont un pazzo 
cui toccò un’ avventura come quella 
raccontata in una della più interessanti 
novello di Balzac. doni 

u si chiamava Leprince, Egli 
era falegname ed aveva una bella mo- 
glie, che lo tradiva con un giovano si- 
guore. Leprinca se no era accorto 0 
studiava il modo di vendicarsi, Un mat- 
tino tornò a casà inuspettato. La mo- 
glie, udendo i suoi passi, nascose I’ a- 
maute nella canua di un caminetto 
della camera da pranzo: .. 1 ‘ 

Lepriuco che sapeva non esservi allo 
luogo per nascondersi, finso di non ese 
sersi accorto di nulla e disse tranquil- 
lamento ‘alla moglie: Hoa 

— Ho portato della ‘roba per far. co- 
lazione; tieni, mettila a cw È 

E la moglie fa per andai 

— No, no, falla cuocére 
minetto, ci vediamo così di ri 
voglio che tu mi lasci solo 

— Ma bada che empiremo 
di fumo — osserva la donna inorridita. 

— Non importa; del resto il cami 
tira abbastanza bono. . 

La moglie obbadi come una macchint, 
accese il fuoco. Ma ad un tratto cadde 
svenuta. 4 lai 

Leprince continuò lui a far cuocere 
le bistecche; per qualche minuto si ‘ins 
tesero nella canna del camino ‘dei 
vimenti, ma di lì a poco tutto ti 
Dopo che ebbe mangiato ‘don'budhissimo 
appetito, Leprince uscì ed ando 'a' rac- 
contare quanto gli era accaduto al'com- 
missariato di polizia costituendosi’ vo» 
lontariamente in arresto, | *. ;0 

La moglie di Leprince moriva dì lì 
a otto giorni per îl terrore provato: 

L’ infelice rinchiuso nella canna del 
camino era morte asfisiato e abbrusto- 
lito. Ma anche Leprince scontò cara la 
sua azione. Sebbene assolto -dai giurati, 
che ritennero legittimo quell’ omicidio, 
perchè commesso per difendere*il pro- 
prio onore, pure, sopraffatto dai rimorsi, 
perseguitato da allucinazioni continue, 
—_— ———r tp 


tati sia coscienziosa e dia buoni frutti, 
mentre può trovarsi nel bujo, può in- 
gannarsi anche l'uomo incensurato ? 
Non sono incoerente con ine stesso. 
Torno a ripetere quanto già dissi più 0 
meno scherzosamente, che se si volesse 
fare una minuta analisi di tutto le a- 
zioni umane, si troverebbe in ogni loro 
fibra l'elemento ladro. Ma questa pa- 
rola ha infinite ramificazioni, ed è su- 
ile di tanto interpretazioni 6. mo- 





























seetti 
dificazioni, che può' anche riuscire ap- 


plicabile a tuiti gli uomini, non eccet- 
tuato Socrate. I CRSI 
Ma, Socrate vive glorioso nella storia. 
1 ladri accorti, ingegnosi, maschierati; 
inviolabili — contenti di trovarsi in' nu- 
merosa compagnia — sanno sgattajo- 
lare frammezzo i pochi veri galantuo- 
mini, e, trincerati nelle garanzie legali, 
arrivano a persuadersi che le-.loro ‘cone 
quiste passino inosservate o tollerate :0 
perdonate, Coloro, le cui rubarie. ‘fatte 
al bujo, e quindi scoperte e messe in 
piena luce, furono qualificate crimine. di 
furto, sono i soli che oggi si chiamano 
propriamente ladri; ed‘a’ questi“pure 
provvede benefica la-legge. 
Ma perchè la società : possa. pv 





cessario che 1° uomo di coscienza, l'uomo 
che sa formarsi una limpida idea del 
vero onore, in mezzo al generale tri 


, Udine, 29 marzo 1889, ‘. 


* Matia Ulaldi — prio te. 
«nore sig.’ Vontura Bruschi — primo hai :*.; 
ritono sig.; Anto! 
basso sig. Gio 


























nello quali gli pareva di ossere asfissiato 


dal furoo, finì por divontar pazzo. Ed è 
morto pochi. giorni or sono nel mani- 
comio di Clermont urlando come un 08° 
90880, a 


ULTIMO CORRIERE 


Nel concistoro di maggio verrà creato 
cardinale il tedesco Melcher per rian- 
nodare così le relazioni del Vaticano 
colla Germania. 

— L'incaricato d'affari d'Italia a 
Montevideo avendo ragioni per credere 
che due. italiani, Volpi e Patroni, im- 
puiati di omicidio, ora liberati, fossero 
stati assoggettati a tormenti durante la 
loro detenzione rivolse cnergiche pro- 
teste e rimostranze al governo dell Ura- 
guay minacciando di ritirarsi a bordo 
dell'avviso Caracciolo presentemente in 
rada, qualora l'incidente non avesse 
pronta è soddisfacente soluzione. 

— Un comunicato del Diritto risponde 
alle censure sollevate dalle recenti mo- 
nacazioni : dice che la legge sulla sop- 
pressione delle corporazioni religiose non 
vietà la vita in comune, le professioni 
ed i voti; laonde si possono deplorare 
le risoluzioni dei privati che prendono 
l'abito religioso, ma sarebbe ingiusto il 
pretendere che le autorità violino la 
legge ispirata al principio della libertà 
individuale. 

L’autorità ha diritto di intervenire 
nel solo caso che le consti per denunzia 
dei parenti od in altro modo che fu 
esercitata coercizione sugli individui 
che abbracciano lo stato monastico. 


Democrazia contro democrazia. 


Genova, 30. La Confederazione ope- 
raja genovese mandò a Vittor Hugo il 
seguente telegramma : 

« Dite ai Francesi che la democrazia 
genovese respingendo le suggestioni di 
ura archeologia reazionaria, non va ai 
Vespri, nè colebra Pasque; ma riaf- 
ferma iudiscuttibile solidarietà italo- 
franca dinanzi ai rinascenti conati di 
santa alleanza. » 


‘Garibaldi ed i vespri. Oggi Palermo 
festeggia il sesto centenario di quel 
sublime scoppio d’ ira popolare che fiaccò 
la feroce tirannide angioina. Con Pa- 
lermo — colla Sicilia — che a Palermo 
raccogliesi, per celebrare il centenario 
del giorioso fatto — palpita oggi di 
fiera gioia il cuore degli italiani tutti. 

La festa dei Vespri è la festa della 
libertà. Abbasso i tiranni L... L'uomo 
non deve essere schiavo di altro uomo 
— ecco l'insegnamento del Vespro si- 
ciliano, — Ed è quindi con senso di 
maraviglia che noì vediamo alcuna 
parte della democrazia chiarirsi contra- 
ria alla commemorazione di tanta gloria 
— come fa oggi la confederazione ope- 
raia di Genova. — Il mora, mora dei 
Vespri è il grido dell'umanità concul- 
cata — è il grido degli oppressi che 
vogliono pace e libertà, 

E Garibaldi — colla sua presenza 2 
Palermo — la città delle grandi ini- 
ziative, maestra nell’ arte di cacciare i 
tiranni — afferma quest’alto significato 
della festa odierna. 





Il generale Garibaldi si trova în ot- 
time condizioni di salute, rivede con 
gioia” gli antichi amici, i vecchi com- 
militoni; nessuna circostanza, nessun 
fatto gli è uscito dalla memoria. 

Poche volte si è visto Garibaldi così 
allegro, così soddisfatto : parla conti- 
nuamente della grandezza del popolo 
palermitano. 

Il dottore Saugiovanni, soddisfatto 
della salute di Garibaldi, ritorna a Na- 
poli dove lo chiamano doveri professio» 
nali, 

Nella visita che gli feco Crispi, grande 
emozione in entrambi — rammentando 
l'opera da essi insieme compiuta ventidue 
anni or sono, la spedizione, la rivolu- 
zione organizzata, le vittorie ottenute, 
le leggi promulgate. 

La visita durò un’ora, e la conver- 
sazione si aggirò sui grandi argomenti 
del passato, sugli importanti avvenimenti 
del presente. 2 

Entrambi deplorarono l'assenza di 
Fabrizi, dovuta a cause di salute, en- 
trambi sentendo in questi momenti più 
che mai vivo il desiderio di avvicinare 
. l'illustre compagno. Garibaldi e Crispi 
si trovarono concordi nel giudicare la 
situazione. 

Anche con Crispi Garibaldi espresse 
la' sua-ammirazione e la sua riconoscenza 
per l'attitudine del popolo palermitano. 


st —— 
NOTIZIE. TELEGRAFICHE 





Berlino 30, La Kreuzzentung afferma 
che la liberazione: del..principe miridita 
Bib-Doda è una rivolta contro il Mon- 


» 


tenegro. 






LA 


Assicurasi che molti finanzieri russi 
deposero ingenti capitali ‘alla banca im- 
Perche la principessa Dolgoruki 

nche la priu olgoruki, ve- 
dova dello hm vi deposs parecchi mi- 
lioni di rubli, e chiese inoltra alla banca 
accottasso anche i suoi brillanti. 

. Torino 30, Il Ro di Sussonia è ripar- 
dito stamane per Mentone; fu salutato 
alla Stazione dai principi Amedeo, Tom- 
maso © di Carignano. 

Parigi 30. Il Consiglio dei ministri 
soprasedorà all'esame dell’organizzazione 
della Punisia finchè riceverà un rap- 
porto dettagliato da Cambom. 

Senato. Bullet continua a criticare 
parecchio clausole del trattato. Domanda 
la creazione della tariffa minima che si 
accorderebbe allo nazioni cho farebbero 
alla Francin delle concessioni suflicienti. 

Vionna 30. La Politische Correspon- 
denz ha da Cetigne; Thommel ricevette 
un lungo congedo e recasi a passarlo 
in Italia. Nci circoli diplomatici si credo 
che Tommel sarà trasferito ad altro 
posto. 

Sofia 30. Alla riunione dei membri 
della colonia russa, Hitrovo dichiara 
che lo czar proibisce assolutamente che 
i suoi sudditi s'impegnino con parole 0 
con fatti in favore degli insorti dell’Er- 
zegovina. 

Atene 30. (Camera). IH bilancio del 
1882 presenta nell’entrate 66 milioni 
di cui 8 nelle nuove provincie; le spese 
77 milioni. 

Colonia 30. La Gazzetta di Colonia 
ha da Vienna: le firme dei capi mon- 
tenegrini all'indirizzo di Skobeleff sono 
falsificate. L'austria rinnuuziò a rimo- 
stranze. 

Madrid 30. Il Gioruale di Bilbao di- 
ce: Don Carlos chiamò a Londra i suoi 
partigiani più influenti della Biscaglia 
per trattare intorno all’abdicazione. 

Teheran 30. Il trattato di delimita 
zione della frontiere russo-persiana fu 
ratificato. 

Londra 30. Il Ninethenth Century pub- 
blicherà la protesta di molti personaggi 
contro il tunnel della Manica come pe- 
ricolosissimo per la sicurezza d° Inghil- 
terra. 

Bukarest 30. Hassi da Costantinopoli: 
In seguito alle difficoltà per sistemare 
l'indennità di guerra fra la Russia e 
la Turchia it Sultano è intenzionato di 
proporre un arbitrato europeo. 


ULTIME: 


Vienna 30. il Governo ricusò a Trieste 
l'erezione della facoltà giuridica italiana. 

Vienna 30. Una lettera autografa dello 
ezar Alessandro III ringrazia l’ Impera- 
tore per la cordiale accoglienza ch ‘ebbe 
a Vienna suo fratello il granduca Via- 
dimiro, ed esprime la speranza di una 
durevole amicizia fra le due famiglie 
imperiali d'Austria e di Russia. 
* Cattaro 30. Jovanovich è partito per 
Ragusa a bordo della i. r. fregata 
« Fasana ». 

Il teatro dell’insurrezione è iran 
quillo. 

Le nuove fortificazioni alle Bocche 
vengono munite di cannoni. 

Belgrado 30. Subito dopo pasqua il Re 
impreuderà il viaggio per il regno, ac- 
compagnato da parecchi ministri. 

Vienna 30. La Wiener Zeitung pub- 
blica la sanzionata legge finanziaria 
pel 1882, e la nomina del sinora inviato 
Hoyos a Bukarest, a capo sezione nel 
ministero degli esteri. 

Londra 30, Oggi ha luogo alla Camera 
dei Comuni la votazione decisiva sulla 
proposta di cloture : trattasi dell’ esi- 
stenza del gabinetto. Ritieusi riuscirà 
a favore del ministero una maggioranza 
di 29 voti. 

in Irlanda crescono i reati agrarii. 

Costantinopoli 30. L’ambasciatore russo 
presentò all: Porta una nuova nota su 
la quistione «ell indesmizzo di guerra, 
lagnandosi che la prima nota sia rimasta 
senza risposta. 

Arresto di banchieri. 

Belgrado 30. Parecchi Consiglieri di 
sezione della Banca serba fallita, or non 
è molto, furono arrestati, e fu contro 
essi avviata |’ inquisizione giudiziaria în 
seguito ad accusa di alcuni negozianti 
di Neusatz che possedevano azioni della 
detta Banca e le avevano affidato da- 
naro effettivo. 

Parlamenti esteri 


Berlino 30. La Camera dei deputati 
ha approvato il progetto di legge eccle- 
siastica conforme alla proposta dei con- 
servatori e clericali che modifica il pro- 
getto di legge del Governo in alcuni 
punti essenziali ed elimina gli articoli 
4eb. 

Il ministro del culto pronunciossi con- 
tro il termine di un anno per i poteri 
discrezionali, dichiarò inaccettabile la 
‘modificazione dell'articolo 3 sopprimente 
‘l'obbligo per i preti di ricevere la.loro 
‘istruzione nei stabilimenti dello Stato. 














PATRIA DEL FRIULI, 







































































Ni ratnistro destdora'1a soppressione della | scongiurato finora il pericolo delle ru-.| 
modificazione -dell’art, 2. relalivamento | giado golate. —. ; 
alla reiutograzione doi vescovi, condan- »- _ Foraggi o Combustibili. 

dati 1 Miao Pe erdn A roc | Pt di 100 corri di feno la maggior 
e a E ‘parto venduto & basati po 
EI, ai a quantità superra lo ricerche. Paglia 

e clericali, votò contro i detti articoli. ualche carro ed un discroto morcato 


di legna o carbone. 


Semenzine 
Medica lire 0.90 1,05 al Chilograma 
Trifoglie liro 1.10 1.25. Raghotta lito 
60 —.75, — 85. Altissima Îiro —.70, 


———__——— 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 80 marzo: 

Rendita god. 1 luglio 89,72 ad 89,99, Id. god. 
1 gennaio 91.90. a 92— Londra 3 moti 20,65 
a 26.72 Francoso a vista 102.— & 102,20. 

Valute. 

Pozzi da 20 franchi da 20.09 a 20.08 
conoto austriache da 210,25 a 216.75; 
austriachi d'argento da —— & —.-—. 

FIRENZE, 50 marzo. 

Napoleoni d'oro 20,62 :—-; Londra 25.72; 
Francese 102.30; Azioni Tabacchi -——; Banck 
Nazionale —--; Ferrovie Merid. (con) ——; 
Banca Toscana ——; Credito Italiano Mo- 
biliare 998.60; Rendita italiana 91,98, 


BERLINO, 90 marzo. 
Mobiliare 502— Austriacho 530,60; Lom- 
bardo 236.50; Italiano 59.90. 


PARIGI, 30 marzo. 
Rendita 8 00 83.30; Rendita 5 0{o 117.40; 
Rendita italiano 89.80; Ferrovie Lonto, i 
Ferrovie Viftorio Emanuele. ——; 
Romano 146,—; Obbligazioni 207,-—; 
25.28.1—; Italia 2 13; Luglese 101,616; Rendita 
Turca 12,62. 


Principi Russi a Roma. 


Roma 30, 11 granduca Vladimiro, la 
granduchessa , 6 il granduca di » 
lemburgo sono giunti alle 8 di sora. Li 
ricevettero alla staziono Pauissera in 
nome del Re, l'ambasciatore o l'amba- 
sciatrico russa, il Sindaco. Recaronsi 
all'ambasciata, Resteranno a Roma fino 
a lunedì, quindi partiranno por Palermo. 


La commemorazione dei Vespri 

Palermo 81. Îî stata solenne e com- 
movento la riunione della Società di 
Storia patria convocatasi oggi al Muni- 
cipio nella sala delle lapidi. 

La: sala presentava un aspetto ancora 
più del solito imponente perchè ador- 
nata cogli eleganti goufaloni che molti 
comuni dell’ isola avevano mandato per 
lo festo. 

Torrearsa presentò il volume dei nuo- 
vi documenti copiati dall'archivio reale 
di Barcellona. 

Lu riunione acclama la regina d’Ita- 
lia socia onoraria della Società di Sto- 
ria patria e le manda ‘una copia del 
velumo di documenti. 

Il priucipe Scalea legge un discorso 
in nome del Comitato Ja coniazione 
d'una medaglia d’oro, testimonianza di 
gratitudine del popolo palermitano al 
venerando senatore Amari, lo storico 
della guerra del Vespro. 

Torrearsa, presentando la medaglia 
all'Amari insieme al libro contenente 


born 










VIENNA, 30 marzo. 
Mobiliare 327.20; Lombardo 142.50; Ferrovie 
Stato 310.75; Banca Nazionalo 819—; Napo- 






le firme dei cittadini, ricordò con pa- 
role interrotte soventi dalla commozione 
fe virtù e l'esilio dell’illustre scrittore. 

Amari, ringraziando, risponde che il 
merito è di tutta la generazione, che 
con lui divise l’esilio, cita a titolo di 
gratitudine Torrearsa, Crispi, Scordia, 
Genitore e Scalea. Poscia legge uno 
seritto, che rischiara le cronache, i di 
plomi e gli editti recentemente co) ati 
dall'Archivio di Barcellona; conclude 
con eloquenti parole, paragonando l’e- 
roismo dei nostri tempi « quello dei 
Vespri; allora il popolo siciliano ebbe 
Alaimo da Lentini, noi abbiamo Garibaldi. 

Il discorso dell'Amari, splendidissimo 
per la forma, è stato entusiasticamente 
applaudito; il venerando senatore fu 
fatto segno alle più vive dimostrazioni 
di affetto. - 


———__ 3% 
GAZZATTINO CONMERGIALE 


Zucchero. Trieste 30. Mercato fermo. 
Centrifugati da fiorini 33 !, a 93 1/2. 


MUNICIPIO DI UDINE. 


Prezzi fatti sulla piazza di Udine 
il 30 marzo 1882. 





















Frumento . 


FORAGGI 
Fieno: 


dell'alta. s 
della bassa È a 
Paglia da foraggio . . - 

n dalettiera...- 

COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti. . 

i n dolei | |unlnaniae 
Carbone di Tegna . . . . | 5.60 5.95) 6.20 [Ae 

Notizie sui mercati. 
Granì. 

Bello, relativamenie alia stagione che 
va, fu il mercato. Verano circa 1000 
ettolitri di Granoturco, con vendita fa- 
cile a L. 14.60 e 15.30 par le qualità 
fine e ben colorite, neglette le‘ ordinarie. 

Lo, uliime intemperie se non gene- 
rarono il rialzo, diedero luogo ‘ieri alla 
sosta nella tendenza ribassista. , 

La neve venuta dopo il' 25, ‘e che a 
guisa di candido lenzuolo coprì le vette 
dei nostri monti, e la grandine piom- 
bata in qualche punto dell’ alta Italia 
han cagionato un’abbassamento. di tem- 
peratura, ma per fortuna non tale da 
produrre le brine tanto rovinose alle 
campagne, che în quest’ anno antecipa- 
rono i loro germogli in una 
primavera precoce. — 

“ Anche le dichiarazioni av! 
al mercato conf 


15 qualità 
DB a 


Fi 










razzani giuati 












leoni d’oro 9.52.—{; Cambio Parigi 47.50; Cam. 
bio Londra 120.05; Austriaca 76.25. 
LONDRA, 29 marzo. 
Inglezo 101.14; Italiano 89—; Spaguuolo 
28.-=]; Turco ia IA CSRGI 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 81 marzo. 
Rendita italiana 92.40; derali —— 
Napoleoni d’oro 20.67; n e 

VIENNA, 91 marzo. 


Londra 120.—-; Argento 76.20; Nap. 9.52.1— 
Pendita ametlica (carta) 16.56; Id. nazionale 
oro 93.40, 





PARIGI, 91 marzo. 
Chiusura della sera Rend. I. 89,80, 





AdostINIs Giov. Batt., gerente respons. 
—_——_ __ —_ 


FARMACIA = SPERANZA 


Tàine - Piazza Vittorio Emanuele 


1 sottoscritto rende noto che la sua 
FARMACIA ALLA SPERANZA che aveva 
in Via Grazzano, venne trasportata în 
Plazza Vittorio Emanuele nel locale del- 
l'antica farmacia Franzoja. 

Rendendu ciò di pubblica conoscenza, 
promette di continuare come per lo pas- 
sato nel servire î suoi clienti con ogni 
premura e diligenza, limitandosì nei 
prezzi quanto possibile, e procurando di 
tener fornita la farmacia di medicinali 
di primissina qualità, di preparati chi- 
mici i più recenti, specialità nazionali ed 
estere, acque minerali delle fonti più ac- 
ereditate, nonchè oggetti in gomma ela- 
stica, glisopompe, cinti, biberons per al 
lattamento artificiale ecc. ecc. 

Deposito Sanguette delle Vasche di 
Chiavris, 

Cera in Torci nuova e a consumo. 


Antonio de Vincenti Foscarini 


SEME BACHI 


Cartoni semGbachi giapponesi impor 
tazione diret. del cav. V. Comi. 

Akila Hawagiri verdi a 
L, 44.50 l'uno. 

Simamura sim. a L, 10,50 
l'uno, 

Yonesawa, Ayano, Tebala 
sim, a L 8.50 l'uno. 

Kekadoh bianchi L. 10.— 
f'uno. È 

» assortiti a prezzi inferiori. 

Pirenei selezionato giallo a 

4-— (30 grammi). 

Presso l'incaricato ° 

ODORICO CARUSSI 
Udine. È 


 D'AFFITTARSI. 


l’ex- Offelleria Conforto, con_forno ed 
utensili, in Via Mercerio, n. T.. 

Rivolgersì al sig. Alessandro Chiurlo; 
in Udine fuori Porta Gemona, n. 25. 





Seme 
LA 





Avviso — 
Il'sottoscritto si fa un dovere parte» 
cipare alla ‘rispettabifo cilladinanza u- 
dinoso nonché all’ inolita guarnigione ed 
alli signori srovinciali aver assunto sino 
dal primo marzo la conduzione del Caffò : 
Restaurant della nostra stazione. . 
Le buono vivando i sceltissimi vini, 
P'ottima birra, il buon servizio o la mi.‘ 
tozza doi mes lo fanno sperare di essere 
ouorato da numoroso concorso. 
A. BISCIONA. 








A S/SE Da 


1 sottosoritti avvartono Ja loro nu 
morota clientela che, sianito, i! .prococe 
presentarsi della topida stagione, giore 
nalmente vengono apparecchiati, . come DI 
cura primaverile, é decotti di Salsapa: | |. 


riglia. : di Tot 
* BOSERO e SANDRI ‘ 


APPARTAMENTI D'APPISTARI: 


11° Piano (ed al caso con comodità di Ùi 
stalla e rimessa della Casa: N, 10.in di 


Via Gorghi. 
II° è ÎII° Piano della Casa N. 19 in 


Via Savorgnana. ; 
Per informazioni indivizzarsi all'Uffi- 
cio della Patria del Friuli. n 


— —— ___ 
La ditta Pietro Valenti 
nuzzi negoziante in piazza 
S.Giacomo tiene un gran= 
de deposito di pesce am- 
marinato di prima qualità 
rendendolo al 50 0 di 
ribasso sul prezzo di co- 
sto, tanto all'ingrosso co‘. 
me al minuto. i 



































Tintura acque! 
ALLA MENTA. 
del farm. Do Stefani di Vittorio. 


È questa un vero rimedio per gg 
le affezioni di stomaco. cagionate E 











Flatuenze, ecc. i 
Bottiglia con istruzione L. 1.2 È 






























per uomo e per donna, impermeal 
duraturi, di tela a prova d’acqua e're.. 
sistenti a qualunque sudiciume a prova” 
di traspirazione, elastici. st 
Non è eo di bucato nè di stiratura, 
Presso il Bazar al buon meronto di 


Bona Treves L. 


in UDINE — Via Paolo Sarpi, N.:23; 


STA BACOLI 




















TORINESE 
Ferreri e Pellegrino :. 
ANNO XIV. al 
Qualità scelte pei Signori sotto:. 
Mi scrittori: 1 
Cartoni Achita-Cavasciri . . L. 19, 
Id, Simamura . 0. » 11 


Td. Marca spec, della Società » 
Hi Seme hachi a bozzolo gi: 
l’oncia di 30 grammi. 
Per coloro che non si 
ventivamento sottoscritti; i’ 
aumentano di lire una. per Car 
Presso C. PLAZZOGNA, 
| Garibaldi, n. 13; Udi 



























- Per l’acquisti 
Ventura, Trieste ;"c 
sentarite ‘sign 
Via: Nicolò 





Le inserzioni dall'Estero per il nostro Giornale, si. ricevono escl 
{in 


© TRASPORTI INTERNAZIONALI 


CASA: AUTORIZZATA DALLE PRINCIPALI COMPAGNIE A VAPORE TRANSATIANTICIE,, NAZIONALI ED ESTERE — AGENTE. DELLA SOCIETA GENERALE. DELLE MESSAGGERIE ; DL 
‘’.,:Sede in: Genova. Via delle ‘Fontane n. 40, Filiale in Udine diretta da 3 i i : . 


; G. B. FANTUZZI. 











debitamente autorizzato dalla R. Prefettura : 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. i 
DAL PORTO. DI GENOVA PER SBONTEVIDEO E BUENOS-AYRES ; PER RIO JANEIRO (Brasile) * 


“ ‘3. Aprile Vapore DTord--America prezio 52 classe franchi 180 i 42 Aprile Vapore Erance prezzo 3 classe franchi 180 
1 nl ca France » » » 180 Ì 27 ” ” Savoje * w w 180 
22.0 n Waoaberto I. " % » 480 | 45 maggo , Maria i Î E, 450 
27% » Savoje E ; » 480 init . SEAEOITTARE 


Partenza. straordinaria. primo maggio franchi :150. . RE 
:. » La suaccentala dilta autorizzata dal. Governo Argentino, ai passeggeri monili di certificato di buona condolla è passaporto regolare, farà ottenere; giunti a Buenos-Ayres: quanto segue: d. sbarco gratallo; 
2. alloggioe vitto per cinque giorni ; 3. trasporti a spese del Governe: Argenlino da ;Dienos=Airòs al eg della Republica ove verranno fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole: da- 284 
400. ellari, di; terreno “però delle famiglie bisogna. siam munite di qualche peculio pel primo impiaato,, -il tutlo gratoilumente e senza aumentò di' spesa sul biglietto" di "passaggio di A 


Buenos-Ayres: e 
di Per schiarimenti in GENOVA Via Fontine:n. 10, UDINE Via Aquileja, n. 33. dvi e 






































































ORARIO DELLA: FERROVIA DA UDINE |. .$ A-PONTEODA DA PONTEDDA i AUDINE 
MERI te site de se nuto ua ore 6.00 ant, |misto foro 9.56 aut. f oro 629 ant. |omnib.[ore 9.10 ant, 
Satan “© doi” "listen cisti | IG eii ite | Rene 
. * . ant. |omnib. TR ‘omnib. Om, 
. } . È P di bi wai SI I = 14:50 nom. |omnib.| ". 7:86 pom: f > 0.00 poss: |difetto] ” #28: bom. 
Ì i i A VENEZIA A IRZIA a nu 
: Dico, deposito eposito ore 144 ant. |misto ore 7.01 ant. {ore 4.30 ant. {direttoloro 7.94 ant. DA UDINE "| ATRIESTO go DA TRIESTE, | * 10. AJUDINE 
in UDINE in-VENEZIA 3 5.10 ant. {omnib,j , 9.30 ant. "5/50 ant |ombib.I, 10.10 ant | oro 8.00aut {misto [orel101 ant. | ore 0,00 ant.” inisto oro 9.06 ant. 
ara LAVEREZIA (35° | 3 Gioni foonl/ > 3i0%0m | ZiGit me lan] > 208 pen | o Zizron (von »gotroo | * Goes [onu |% Mine 
. i È om. | omnib, x rm. | omnib, .28 pom. " Si - [OIRBI] n 45° » 0.00 pom. |omnib.| n i. u 
n alla: Farmacia Ps = 56 Rom latretto] " 11:08 bom | * 900 Pom:[misto | > 23086 | n 200snt |misto[n 7a6ant > 900006 |omalb:] n 1985 fax 
20, alla i - - e 
G Comensatti Croce diflalta A Atti gu i 









—IL MONDO 


SI REGALAN 


li-a por în. 





n sa ! cena a chi provorà osistero ‘una TINTURA: per | i' capelli “e por ln 
COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE | S& tte sii di queto si Frael 20Po a quo 













i capelli (come quasi tutto "le altre tinte vendita, sinor 
ropa) anzì lì luscia pieghevoli e morbidi, como, pria 


di 

A 

I 

& 

3 

db i, comi 
& razione, .La. medesima tiutora ha il' pregio pure. 
. 

& 

è 

® 


contro l'incendio, l'improduttività, gli accidenti corporali in genero 
e sulla vita umana 
Capitale Sociale per i tre rami al 1 gennafo 1881 


OTTANTA MILIONI 678,000 FRAN. 
Operazioni della Compasnia 


Net ramolnecndio: Assicurazioni contro i danni eagionati dall'incendio, 
dallo scoppio del gaz e dagli apparrecchi a vapore;dallacaduta-del falmiue, con- 
tro l'improduttività temporaneainseguito ad inceudio e la perdita delle pigioni. 

* Nel ramo vita: Asssiturazioniincaso di morte, miste, miste a capitale 
, raddoppiito ed a termino fisso Dotali - Rendite vitalizio immmediate e dif- 
PREMIATO È fi ferite. Assicurazioni temporanee per garanzie di debiti. 

CON PIU MEDAGLIE D'ORO 7 _ Nelramo accidenti: Assicarazioni collettive di operai comprendenti la 
o CONO REALI E A MERITO ] liberazione dei padroni dalla responsabilità civile verso di essi. Assicurazioni 
coi Vantage eten ces individuali per gli accidenti corporali. Assicurazioni contro gli accidenti dei 

OROINI CAVALLI viaggi in ferrovia o per-mare, di cacciw ecc. Assicurazioni dei pompieri. As- 
sicarazioni contro i danni ‘cagionati ‘alte persone od alle cose, dai cavalli e 
dalle vetture, Assicurazioni dei danni cagionati dai ferzi-ai cavalli ed alle 

vettare assicurate. 
Somme ‘pagate agli assicurati al 1 gennaio 1881 l. 26,768,976.54. 
- Agente generale per la provincia ‘di Udine 
UGO FAMEA 
Via Grazzano n. dl. | 








gradazioni diverso: SR, 

Questo preparato hu ottenuto un immenso successo nel Mondi 
te richieste, e la vendita superano. ogni aspettativa, ‘Per -guiadi 
guaro Tr , 
giormente la 
fiducia del 
pubblico si 
famio gli 
vera. Tintura: pressò il propio neg DÒ Frat 
profumièri chimici francesi, Via' SANTA CATERIN 
34 solto il Palazzo, Calabritto (Piszza ‘ dei' Martiri) 
Deposito in Venezia A. Longega Campo S. Salyitoro —' in Pad 
A. Bedon Via S. Lorenzo — in Verona Galli -Vis-muova, e-presso. 
Castellani Vin Dogua Ponte. Navi — in Bologna: C:' Cisamurito 
Loggie Padigliohe — in Roma G. Mantegazza 91 Via Ceserini,. 
e presso: G. Giardinieri 421 Corso 1, iTorino G. Meynardi 16, 
Via Barberoux. i Si int 

Prezzo-L. 6. — Tutt'altra vendita o deposi 
deve essere considerato come contraffazioni e di questa 
vene poche. 

i Deposito in WINE presso la drogheria 
Ss fondo Mercatovecchio. h 
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Into 
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Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNI Mitano, Via Pa 


A PARTIRE DAL 6 APRILE 1882. 


SI PUBBLICHERÀ. IN TUTTA ITALIA 


LA MOSICA POPOLI 


Escirà ogni Giovedì per dispénse di otto pagine" 
DI TESTO, MUSICA E DISEGNI 




















W'Frezzo dillaBo iglia £.9. 1} 








sto del prof. @. Mazzotini' di Roma, 
bottiglie identiclie alla ‘forma presente, con 
a e l'Etichetta dorata, — Esse bottiglie 











LA MUSICA POPOLARE darà fn ogni suo numero 4 pagii 




















ta avvolte in carta gialla portanti la stessa La «VIE i v È 31 
Etichett: lore rosso, e fermate nella parte superiore” n Senio Imgne di La O [ie ini DUMETO PD 
della*Marca depositata. Egual confezione hanno le mezze | raccogliera? nd Album alla fine d'ogni anno od a fasciealo per ogni singolo pezze: 
bottiglie, — Prezzo delle grandi L: 9, mezze L. 3. 3 7 id + Nello gi gi: i testo oltre ni. disegni e ritratti d'artistiredigutori 
Lo celebri, di i fie ed un. Bollettino ebdomadario del. movinignto. 


bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili- Sonsiealo in Italia © fuori, 


25; tutti quei paesi del continente ove non Pe i LA MUSICA POPOLARE avrà così un doppi 

° ; ceo eo "|: pio ‘e, come 
yi percosra la ferrovia dicorio fran- È 3 musica, da. putersi rilegare a parte, ad'un È Ù 
o d’ imballaggio per L. 2%. È PENE | di buon mercato, e come Rivista ‘teatrali 


Cent. 10 |” ABBONAMENTO ANNUO: 

_|ognidispensa | Franco di dI 
di 8 pagine Alosaindi cun 

in edizione Ari, , Asia, Afric 

dii lusso, li Bolivia, Pa 


Gli. abbonati riceveranno în dono, alla fine: d'0: 
l'indice per riunire vl volume. < no A 

















i dn 3 "i i 
3, P Avi i Hd | i gie itore JE! Rie ; ni o. Via Pasquiroto; 


ozzi modicissimi 





























